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' lersera ebbe luogo il banchetto di'400 

coperti alVHotel dea Ptilmcs; 
Tutio intorno alla sala vi sono piairie 

8 fiotii 
• La tavola d'onore 6 di .18 coperti, 

poi su tre file sono disltibnitS 18 t à - ' 
7ole con 438iooperti. 
' Cri$pi all'ingresso nella a ila fn sa-
latato' di lunga e calda ovazione, 

'Quindi alle' ' '7.i6 oomiuoia il ban- ' 
chetto. 

Finito il quale, l'on. Crispi dopo un 
pretiinboio in cui accenna al suo di-
Boomó di Torini)' tae! ,1887,- pronuncia 

.il discoreo obe> diamo À larghi t ra t t i : 

S'apéto tutti quale non lieto momento 
ntlraversassero lo due Camere, quando ' 
mi venne afSdata la direzione del (io-. 
verno. 

La Camera dei Senatori sembrava. 
ridotta a cosi scarsa vitalità, che la 
neccssit.À di una sua riforma organica 
appariva inevitabile a q[uegli stessi ele­
menti conséiit'.atorl che prima, quando 
eravamo' soli a' sostenere il principio 
delia perfettibilità dello Statuto — ot- ' 
mai questione soltanto di tempo e di 
modo — tenevano la riforma del, Se­
nato in concetto dì una pericolosa ere­
sìa politica, 

La C'amerà dei Deputati, già risplnta -
iid uscire dal periodo dì rivolta perma­
nente, cui aveva posto fine k soluzione 
deirnltima orisi ministeriale, non aveva ' 
ancora riirovato sé stessa, . 

Un Furlamento in tali condiziorii 
sembrava dover rendere impossìbile la 
vita e l'aziono i. qualunque pili volon-
toi^oso Ministrò, aa abbiamo iiivsoe' 
avuto, dall'ora, due perio'di ligUl^tìvi 
fra i più operosi 0 feeondl, gratì 'me-' 
rito nei va dato a quello'stesso ?arlà-i 
mento, 'che, couscio della sua responsa-
bilit&, ha'sentito di' non potervìsV sòj;-
. trarre. • • 

' 13 cosi ohe, guidati diti concetto ,^i 
fondere meglio ie varie regioni dtiìta 
patria- e le vario classi della sticietà,, 
adi;ìntoiiti altamente' morali e civili,, 
abbiamo mirato anzitutto- ad' ottetteré, 
ed'abbiamo ottenuto, l'unificasìione i-
gienìoa, l'unificazione amratniètrativa, e-
l'unificazione penale. 1 

l^eeava' still'Italia, da quattro anni, 
l'incubo Qi'una epidemia, che oltre ai' 
travagli fisici e ai danni materiali, ^-
veva cagionato nu- disordine morale, 
pon evitabile forse" in nu' paose doVai 
eP!!ora l'educazione igienica era ' cosi! 
scnirs^. e cosi primitiva. Bisognava dan-

' que-proGedere- anzitutto alla organiziid-' 
ziono sanitaria dello Stato ; e a questo' 
abbiamo provveduto; ageadb ^riinn' 
sugli animi, che abbiamo 'ÌAdotto a. 
gùardure in faccia il nemico, precipuo! 
mez<!0 di vincerlo; diminuendo^ con 
sollecita e logica cura i mali presenti; 
e riformando posola le leggi, a prove-' 

'liiro- i futuri; 
X provvedimenti sanitari'n'on,4ebfaono 

apportare alla liberty déll'iridiv|dao al­
tre restrizioni se non quelle volute dalla 
difesa della vita altrui. L'igiene per­
sonale, è pero, un di quei beni che pos-. 
/souo essere im;^osti. 

Abbiamo quindi, anzitutto, unificato' 
servizi e modifiolito là costituzione dèi 

, Consigli sanitari, in tnodo da garan­
tire una seria 0 postante' vigilanjs'a 
'della gubbllba salute ; abbiamo'avocd'ta . 
^1 Ministero dell'interno là direzione 
dei luisziiretti riiarittltni'e, munendo i, 

' principali porti 'del Regno dei mezzi di 
difesa preventiva, abbiamo pnre stabi­
lito dello sentinelle avanzate, per me­
glio' Impedire l'importazione 'dei morbi. 
Coh'ddoret'o a con legge dì favore, ab­
biamo agevolato ai piccoli bomniii l'e­
secuzione delle .opere di risanamento, b 
già più' trè'contd ije hanno'approflltatd. 
Modificando la legge' votata a be'nefl-
cio di'Napoli - - l a cui applicaisloji'e fu 
chiesta daclrca seesaiita-Comuni,; Jra-
V0oando' e 'approvando iiollbcitamente ,i 
plsni' rèjgolatori abbiamo esteso l'bpetà 
tisà'n'atricó allo grandi città.'' 

'Aibbiaino riprdinato il servialio vao-
elnico' I nVfedutà la farmacopea ( siste» 
màfo; alla fron'.tiera, contro le qpizoóz(ó, 
il servizio vótériiiariò, 'Abbiariso infine 
ottenuto che divenisse legge dello Stajtó 
quel Codice sanitario, i cui concetti 

fondamentali non saran certo il minor 
tltolA cho rènderà' òarn e venerala agli 
italiani futuri, come è a! suoi vecchi 
conipagui di jolita, a tutti i suoi 001 < 
temporanei, la memoria di quel aoldstto 
della apienaa, .della, patria,, e della li-
Ijertà die fu Agosiino Bertani. 

Così, possiamo dirci sulla 'vera via 
di quella redenzione igienica che, non 
meno della politica, l'Italie attendeva ; , 
che non era/ nienti-. Hieiiessaria, » non 
riuscirà meno benefica. Un'Italia, sana 
fisicamente, ci darà quelle bréccia vi­
gorosa, elle potranno ineglio, fecondarla, 
Hueì validi petti, che, fort'ezie viveìiti, 
potranno meglio difenderla,' 
, .|Ua, la forzai'fisica degenera spesso 

in brutalità, quando non è aucompa-
gnata alla grandezza morale ; e jioichè 
tidn vi ha grandezza sémsa' cdncordia, 
e non vi 'ha ormai onncordtti senza u-
guagliuiiaa, abbldmo provveduto' a to­
gliere If ultime disparità ch i ancora 
tenevano, ìu olassi, diviso il popolo i-
taliaiio. 

Uguali nello Stato^ in virtù di quella 
riforma elettorale che aveva chiamalo 
alle 'Urne politiche- quanti hanno co­
scienza del voto, e àie non mi pento 
di. avftc ponlriliijiitp a rendere,più lata, 
Ugijali n,on .erano ancora.,i cittadini'ni^l 
CSmune."—• Che il diivenissero, era, 
oltre che giusto b ' logico, ilrgehte. — i 
Oggi lo sono t e, mentre 10 • vi parlo, ' 
l'Italia sta'assistendiì all'avvento delle 
nuove.classi,.elevate dal grado ili,som- j 
plici o.ontribuenti, a-quello di pvibblioi 
amministratori^ , 

Né dothia'mo' temere -^ qualunque 
sia l'esito delle imminenti., elezioni — 
del risultato finale di questa grande 
rinnovazione. Le ' riforme radicali, si 

§resenta;tip: da p|-incipio .come, .cauqa di | 
ebolezza allo Stati;, Le, pleiii, ayiaiessel 

agli onori della, vita pubblica, elevate | 
liloè alla, dignità di'popolo, fh'nnb spésso 
temere per l'equilibrio sociale j ma questo 
equilibrio' non-tardaia iistabilirsi, per 
l'interesse stesso che. baanot a non, tuK-
barlp i nijovi ^lefuenfi., Pattori, dell.a, 
situazione 'òhe la riforina ha creato, di- ] 
vengono essi stessi' una oondi/ione'sta­
bilita. B queatO' possiamo tanto più at' 

Itenderci dall'applicazione dellq riforma 
,in ^tto, ppiijlié abbiamo QÌroondato l'al-
J^rgamento,del. voto di,quello gatjanzìe 
contro rimproniltudine, l'ìueizia, e la 
simonia degli' amministratori, che l'è-1 
sperlenza di venti^uatlcb ahrti' aveva, 
dimostrato necessarie. ' - - 1 
,,, SJ^iài; dunque, speiiiamp, 'dfgnp , della j 
tradìiiio^e italica,!^^à _t{EtponE)|e e li-< 
berale, il Comune òhe finire por qscirne. I 

P^vvcdfalP in'tfthio; rilsiemij'à queil'o I 
del Comune della' provincia, ad un più 
libero svolgimento dall'Amministrazione '. 
centrale, col distiuguerp meglio le at- ' 
tribuzioni del Gfoverno da quelle del 
Parlamento; assicurato, con la.fifoniia | 

'dcPOottsiglio di Stato, quel rètto fun­
zionamento della 'giustizia !imm,iiiiotra!-
tivK, che, da una légge' già in' corso,, 
sarà in,' breve ookqpleCato ; abbiamo dato , 
al paese, senza - progludl^iò di ' future 
ed opportune riforme, quell'aèsettò atri-
minls'trativo che ancor gli' raa'noavfl'; 
punto di partenza'legale d'ogni' desi, 
derabile migliurament'o; poiché' ha per 
base l'uguaglianza dei cittadinifra lofp, 
l'equità nei rapporti tra i'oitiadiiii e 
lo Stato. 

Su questi rapporti pesa ancora il 
ripordp dei tristi tempi','e ,qual ricordti 
si é trtidotto nel'pregiudizio che il go­
verno ?ja',il neipico naturale, del' olt-
tadino. Certo,' 'fie sono mimici i g'p-
verni'cji sorpresa, quelli che si impon­
gono con la violenza, 0 si ' Insitiuano 
colli inganno. Ma ti governo italiano é 
'ora'invéce'fattura della' nazione: é il 
fàp^re'se'ntant'e dell'» maggioranza, ne 
riflette, le idee, ne esplica |é opiniiinl, 
rte ooihprende è ne Mtua i principii. 
Non sempre, "p'erS, i suol' 'a'géuti ' vo'-
levano.o potfev6\Up mostr^k'soho pratica­
mente convinti :' abbiamo qciibdi r.l'fà'r'-
matp il personale e lo, diapipline dalla 
pubbliba sionreltza. 
' 'Il'personale era niàlp "scelto, mal 
pa^atp, e 'nìale ' orgapiziiato ; le dìsoi-
pllna lasciavano'margino ad arbitrii la 
dai odiosità ricàdava sulle istituzioni'. 

ohe non ne erano-responsabili.. Ora, il 
per»ona>e si sta migliorando, le disci­
pline furano raòdifioi^te, a tutela della 
legge quanto della libertà 

La ove (iominèi'à '• la violazione ' 'del 
diritto, sì niTacoia la. perpetrazione del 
reato ; - a l'isgliagllauza dinanzi - alla 
legge, s'era scritta ,iiei npstri,tribunali, ; 
non er.i ancora sancita nei nostri Qo-
dici. 

Cìu'i luaoiate ohe ool mio collega della 
giustizia, con (la isepforia dei beneme­
riti, (ìhe, l'haiinp ,pr.4c^^uto, oou, l'opera 
dei collaboratori, io mi compiaccio di 
quello che, pò; \#lrtù. loro ha pbtuto fi­
nalmente'darsi' ritatift.' Fummo i primi 
ad imporre-ai vinti ìraboliziorte dei aa-
griSoi..u)n!ini; doveyftmo essére i.primi 
a s_^noirla nella , jiottra, legislazione, 
nell'esercizio dei diritti sociali. 

Ma pèt-ohé il sefa'tiraenio dell'inviola­
bilità della vita- «Ytìaua, come è dive­
nuto un precetto della legislazione, en-
itrasse nel cuore di;|.popolo; e.perché 
il nuovo oiinoelto giuridico della realtà 
avesse nella pratica, applirazionei.bi. 
sognava che in realtà' la pena fiisso, 
oltre che tìasligo correzione. -D'onde la 
riforma penitenziaria, alla cui attua­
zione, voi stessi, concittadini, stalo, as­
sistendo, e pb,e, spnza aggravio dulia 
finanza dello stato, solleverà da si duri 
0 ingrati pesi il morale della nazione, 
tentando-di fare del reo un ' cittadino 
redento.. •- - , 

Vero é ohe il delitto é spesso conce­
pito, dall'ignoranza^ p generato .dal. bi­
sogno, ,Epper6, al.ia .scuola . iibbiaijip 
cercato dì d'are aii^biente pit"! decoroso, 
prolungando T sussidi ai comuni pey la 
s'iisienìaz'ione dègliedifibt .5Cola.̂ 'iiol.''Ar-
cicchito di maggiore ptrredo -ecientioo lìfi 
ìpseguamonto supetiore,, per l'Opera ef-
ficapa del mio colleaui, dell' istruzione, 
goiitianio'apollo 378B.','scuo,le olemen'àri 
di '[iitì, e 16 sbtìole'normair; 'B' istUiiti 
tècnici e'nantioi,'e 61-scuole t'eoniche, 
'forono:'diohia['atB governative ; si 'sono 
istituiti Ip licei, a girinaai, e 4 coq-
vittj. .Favorendo, infine, il inopie delle 
pensioni, e 1 collegi' diAssipi'e di Ana-
g'nì, abbiamo dato agli' alunni, maestri, 
se pur non 'lieti ancor,i di agiatezza 
presentai sicuri almeno di- un meiv'tri­
ste ,dom,ani, per si e pei figli. ' 

^ é alle iijììnite forme della, miseria 
ha 'assistito indlfierenté il governo. 

Ma^vi è, pur troppo, uu,à miseria,or-
g'ilriioa,' la quale, piti che da malignità 
eoceciionaledi nàlur», - doriva dall'im­
perfetta organizzazione Sociale,.r „ , 

g(ittratti_ i ,bìS9gi),o .̂ì alla tristo .in­
gordigia,di a^ost, speculatori) col regq-' 
lare, sénisa i'ihjiMire, l'emigrazione', de­
viandola- dai paesi'dove riusoirebba'mo-
mentaneamente disastrosa, tutelando 
l'emigrante dalla partenza dalla patria 
all'arrivo nella colonia ; abbiamo prov­
veduto'ad avviólnare oi ritìianenti q'Uel 
lavoro che 6, ad 'un tempo, pane ed 
onestà. -, ' • ' ' ' . 

Lf, logge della c'ontabi.lità' generale 
dèlio Stato, venne modificata post da 
provocare 0 da favorire" i sodalizll op'è-
rai," sottraendoli a troppo avidi inter-
mediarii ; è,' ipéntre intendo co! mio 
colleg.i deiriiidustrìa che la nuò'va soit-
sioné provveda-'il. i^lnbilire, non indnr-
ho, la i^éiàpó'nsftbilità degli infortuni sul 
lavoro,'abbiamo' 'l'icHlamalo la 'gene­
rosità dei pietosi sull'infanzia dlsore-
dat't. ' ' ' • . " 

OJI cpjisiglio e ooll'òpera diqpól'va-
l'proso, òhe ubbellivt la scienza con la 
pietà — parlo, 0 amici, di quéll'Rnrico 
Albanese, che tutti ' avete ' pianto con 
me; col consìglio e'ooir'operd sua, e 
di altri insigni scienziati e 'moralisti, 
abbiamo poi abolito la! schlaVitc(,'"ìn 
quella sua forma più ' 'abbiet ta 'e coin-
'jià'ssionevole" che anò'ór pelava sulla 
diiiina. degradata dalla m|sél-là e'dui 
vizio. ' 

Jnfl.ne, 'approntando la riforma .delle 
Opere iiìe' abbiamo provveduto Siche 
il patrimonio dèi poveri, a honéflcio 
de! poveri ala reaimoiitè eroguto, e'ée-
oondo i dettami dol nuovi'veri' sociali. 
E intat^to, nei soli dn'é .anni liÌ87-8S, 
abbijimo' approvati 9S0 statuti' orgaqi-
ci ; abbinino riformato 159 statati ed 
akuniiilstrazlpni ; abbiamo ere'tto |n 

oorpo,morale 210 di lineilo Op6);e, pe 
abbiamo Irasform ite 76, e sciolte 93 
— dando cosi tempo alla rifórìn'a ch'e 
eal'à nostra dura afi'réttare. 

Ad apprestare intanto materia til-1a-. 
voro delle classi inferiori', n'a'miglio­
rare insietpe le condizioni generalij.(Ietlo. 
Stallo, poiché î l benessere degli infimi 
stàtì^ sociali dipende da quello' degli 
altri, nuovo ed efficace Impulso ahbia-
mo'dato alle opbre'pubbliche. ' 

"Si 'autorizzata l'omplittmeiito d i v a -
rie grandi pitta; e,-sìaisnlato,-per leg­
ge il problema delie .iniziate ipostruiiitmi 
ferroviarie, avyiapdolo ,B praticar aolii-
zione, si assegnavano speciali fondi per ' 
pompiere solléoitii'mente ' le' fèj^rovib d i ' 
interesse- militare, e si statóivU U ami-
cessione delle coslruzipni ' all' industria 
privata. Coipioui assegni era'no stabi­
liti per, le ^ strade nazionali e prpyin- i 
clali, prolungate in 214 'tronchi, ' con ' 
84 ponti Speòìali ; iniziando ' altri U 
tronchi strad,ili.' Si é.lavorato su' '62i^9 ' 
chilometri di strade comunali obbllga-
t,o);ie,,,ae up sono iniziati altri 875, e 
compinti 193,- . , ., 

D'altro^ lato, curo effic.ici s| presta­
vano a quàóto ha riguardo alla vita 
rurale, di si alta imp'or'tanza per noi. 
Jji SI mirava a rinvevliire l'npatri monti 
devastati da,una ignjrante 0 dannosa 
ingordigia ; si abolivano, le. .servitù ru- ' 
rati e le decime ecclesiastiche, si apìfna-
vàii'o fiumi e laghi di nuovi abitatori;; 
mentre migiioi'andosi il' servizio ippì'iio 
si attendeva'a prosoiogliér» l'Italia db 
una non . lieve .dipendenza straniera. 
.Modjiìcaodosi la leggo .sulla . filosser.a., ' 
.si rese.mon dura nlla proprietà,, e più. 
'efiicace iid ìiii tempii| la guerra all 'ìli-i 
'setto- distruttore 'del ' nostri 'tesòri vj-
iiiooli ; e, riformando infine l'intinb'-
mentp delIpiCaasti di , risparmio eidel 
Credito agifapio, ^i. pensò iid atte);.pare 
qiuella crisi eooiionjicp, di ouj non mi 
parrà arduo intrattenervi .fra breve. 

Non basta —̂  è'vero — ile'bàbt'erà ' 
ai-bisognosi. • ' ' ' ' ' 

'Ma chi potrebbe .tutto -con equità 
chiedere .dal Governo, e. crpdere ohe 
duo anni di governo .potessero .valere 
a sanare secoli d'inopid? ' . ' 

Basta' alla nostra' coscienza'; poiché, 
se l'opera nostra non potè' esser pari 
al bisogna:, fu pari, al dovere ed. ali» 
ppssibili'à. ; 

Che òósii sarebbe però .moi il .be.nos-
sere, quando pure riescissiihò ad àssi-
òurarlp-'alle "masse, 'seiiia la'"libertà, 
alla quale " gl'Italiani Io -hanno' coii 
-ipesiiO'sacrificato.?, î . . , 
^,,,Bpperò,, lili^rtà a,hbiamo voluto .ed 
a'bbiamo pr'a'licato,^ largamente interpre­
tando'la lettera Ijollo vecchie leggi e 
dalle nuove.- ' - ' " . - ' 

Mai come ora, mentre fu, nei limiti 
della legalità, cos,l libera l'espressione 
delle apposte opinioni, mài la Monar­
chia ebbe' si largo,'si baldo, sì'co'iivintb 
suffragio. 

Nèpkr lo con ciò dpi ,Governo sol 
'tanto i parlò' di lutti 'colóro ch'e am­
mettono, a base della nostra vita, pùb­
blica, il! diritto tJÌeblSoitàri'o. ' '' " 

Doppia é' là lotta òlle atblarap per 
questa a o'jmbiittero o'oi i'apprcsentanti 
del passati*') sul campo dell'unità na­
zionale, sul (lamiis della libertà S[{ir!||iile. 

10 hon spenderò òtìrlo' parole a di-
mostraro il diritto dell 'Italia, il diritto 
del romani su Roma. 

' Non rimaneî E^ 'sin dal 1860 che una 
questione di fatto, quella dell'occupa­
zione materiale. ' " ' . 
' '11'^ Wpai ' Pome .principe tem'porale, 
non aveva diritti maggióri' degli altri 
principi spodestali';' pè 'aVe''yàn'o i' ro­
mani, diritti minóri degli altrì'cittpdin!, 
itatiani. (Jjuèi" priupfpi regri'ayanoi ò per 
eiTotttl di nsurpaillotié, '0 per l'agione 
diitràCfàti '•^.nulli l'una '0 'gli'aftri, 
di'fronte al'diritl'o'nsltiit'ale. Il diritto 
di essere ,lìberi ed indìpepdenti éa 'ute. 
rió'ra ad ò'gni'o'oiive'tizibn'e artificiale -r 
ecònr^ulsta, donhzloné, òooùjpazio'ne, noii 
possono' menó'marlo, 

11 Pepato'téniJ)ora'le,;PBr quanto se­
colare, non è 'stato adiihque'ohé un pe­
riodo' transitorio .della vita ,3i Kóma. 
.^o'ttia sbi's'é; visse, inijtcrò, prima chp 
esso 'fe^se ; rimarrà' senza di esso. 

.Rimarrà, cil itplianAn'' • -;':.' 
La lusingo.' insidiosa .airii,ntei!iiiì|''la 

violenza dall'estsrov sitila potreabero.^ 
In nome della libertà, -, noi abbiaoio 

assicurata ella- CbieBa-''l''e9ereizia'iC0'. 
stant'etncnle completo .d«i.saat attcibubi 
religiosi .— e da. Rama -il 'iCapa della 
Cattolicità parla liberamente ai 'Suoi 
fedeli, s provveda agli'iqletessidpl'suo 
regime' universale, -Nostra sola oUna fu 
che il diritto 'ecolesiastioo -don ' inva­
desse il campo del diritto nanonailo e 
del diritto raaiodals,-'>'-> 

' Oii bisog'ila' (ivéf6'',anzHattó ,11',̂ co­
raggio delle'p'riiprlp'ppiijt'onl';'a po'iòlié 
vi soni) reptibbl'icMi'i,'ìnternl|>!;(b'tiali,'à-
naroKiel, tshe sf 'oò'nfoiiiJbriò"''ag'gi ''in .i-
strjini 'oòiilltìbi. ', ' ' ' ''f'" ' ' ;'•,' 

' r i h qiii," 1''p;iftUi 9Ìivtó9H»l''hÌTii}0 
trattò' Imp'or'tariz'a 'p'i'ìiic|jpàltneule'''t]^l-
l'aj;iàtia'o daU'inbù'rlà dògìr'anilc'i'diilte 
istittiiironi.' ' Bisogna ' c'onib,4ité^^ '.liei 
campo d^l(e''ìdee' 'pW'nph' aVèr'ptoi''a 
reprin!iér[i''nol ciiilipo' 'd'eì -fa'ttìl ' -
','[ fdàtorl'del 'disòrdine'ai'aj;itan'p'; 

ma 'siti ^Ui ohi l6'fò"si' OfipPnd'7 ' ' ' '' 
Non bisogna invece lasciare Pii^" le 

masse vedano in essi soltanto, i difen­
sori dol loro giusti'ioteressi, né i mezzi 
di realizzare malsano spèifallzei Le' tp-
urie Pile Oggi Hi perda - d i . a'cerèdità'i'e 
turbano l'animo dull'pper'aip; e gli gua­
stano» il-senso'mòMÌe,' hon 'àbba'sta'nza 
siouro. per deficenìia'd'edit'ca^lòne ; CÌMSI 
col SPntimento'delta' 'patria; 'JiottèbBe 
naufragare il Benso;dellé:''fAmfglìa. > 
- -lO™, '0' mi'' a grato '•l'éffi'érm'srloi ,il 
Governo 'aòcetterà'e-^p.rPmuoWrà' tutte 
>le ' rìfiirme, ohe ' HfiI ' regilne' ' eoondiiil^o, a 
nel"ri'g'inlé'i|jtìli'tip«''éi'ili-ósti'ihO' ynii'''i3 
neeeesai'iei 'ppìohè• tilttp'tióssbrij/' entraife 
tieli'prbitadelleistìtuiiio&i. Si^So-'rnléhdb 
evitare •opsi,-'8Ìh'i"placidt tfaiao'ri,ii;'pHo 
le-rivoittziPBi's'ang'nitiòse;" ' ", ''• "•" 
. , . ' I', .-, . , „... ... ....... : 

- ' ' » • • " , ' " • 

'• Si'preteiiae,''è'tfr'ii-, che n,òb at)Ì)iàÀ)b 
f.itto''qtianfto 'si'tìbvevai 'per'la ri'oósti-
tuziòno'dei pàHIt^i. ' ',',", " ' 

.Ma il'accusa é immeritata! '\' " 
1 partiti 'come nói li abbiamo trovati, 

non éraao più ìi 'n'ordltie' 'costitiiud: 
erano uià diiitìrdine' niijlnil'esto'. A-nó i 
'ìniiòijabevii rimanere fdlleli !Ì'.qpgjie ,pn-
tiobe 'òbnvinfeldn!, {ier'oui. abbiamo'' epni-
battuto per tanti annij' '^llii ' Sinipl'ra 
del, Pàrjatfaénl'ó.' Orti,' l'ojio'ra dr'dvje 

'anni,"ohe vì 'ho Sfev'óiijènte'riassuiìSi), 
P'osli|tal3ce -ùn'progra'Piliia ,'iìi,''fàMi' "di 
cui non sipuA ohiifééitare n'A l'ìndole 
né..gl'intenti! Ess^i 'Sitóostrà ch'e 'noi 
nop;'nbbi'amb n'é' 'deyfato, ' né pi'egatp, 
asooltaiido, non ^lie'lli'dpll'lntetesei'nja 
i'sol'r'oohsigii d'eil'éSp'eriOMÌili''' '-• " 

E cosi faremo iu.av.venirs;aBoi'Ba3'à 
continuatala, fiducia ,dei,Re e de! Par-
lamento.-'"-.--'"'• • ' i S ' i - ^ i 

,A, !}tìo|to,- B,bpt.o, »oij .jiptrei, 'n& pon 
digiiitàj néxàri'-féhtto, WMimhtàtfe lo 
gravissima accuse ohe alis^ nostra po-

Uitica 've'ngohó 'iailìriizVtb-.'e 'allà*'iAi-
lìtìoa estera, militare ed economica pre­
cisamente. 

La rottura dei rapporti economioì 
col vicjno .pijese, iu uq fatto ipilipen-
donte-dalla nostt-a volontà-è dalli no­
stra politica; -fu- la-eonsognenza del 
sistema generalo elio la Francia credo 
suo internasse seguire. 

Nessuno può giustamente farne. ri-
csdere'su noi nbi l'a-rcsporisabiliii^.' 

L'poi Vero, dèi resto, ohe'lo crisi'à-
gricola'tnlta dipènda, tra-nofila q'^pl-
l'òstiioóló, e'iàtro cui 'èra <le^t'inat((''a'<l 
infràngersi il'più vivò"dèsiderio'di ai-
'oòrdi'? ' ' ' " ' • ' , ' , ' " . '''; 

'Tutt i ' sénno cbiiie l'à'gri'òòltur's;' i'a-
'iioriiilo iittràvers'issB' 'iiìo'rri'enti"di'i'fi'(jilL 
assai prima del nostro a-y vento ; ljii«on-
oorrenza' Mtei'à' nón'''aVevH' reso già'di-
sastrosa Ifi''ool'<ur'd"d^i'grani'? .E qùéil'a 
del riso Aon a-veva oe-ssató' dì'^sa'ora 
rimunerati-Ice'? ' E' l',mat)sti-Ìa ' del be­
stiame noh era',éià a'n'da'ta aéòii'riaif'd'ó, 
durante qu'el r^égimé (jon-ranzionalb con 
la Francia, dà'óhi ,oi-a' è&lijsai' ' " ' "' 

[Certri'è ohe; Id òhinsurà'del'''mércafp 
i-n'noiia 'npn;.dij)estì 'dii nói;' c'osi da 



l.fcFRJUI.;! 

quella chinottra tatto non derivò 11 
noètro dìfagio, ectwomicu, , 

L'avevano provocalo, oltre «Ha con-
dbioAi.generali.dSuropa la;non felice 
or^anizzaisìofta idei • credito '~* fé l'im-
IperfealoHie delle tlbstré làriHetrie ,»grl-
i<4>le„fl altra oirofl|tanaei,i>(aiÌp'eMeiJt| da 
ijualancme poli'iloa.' ^,.. • .. • . 

Ma, di fronte all 'evento/è'poi vero 
che noi «i«mo'"aiòàft*t!'iàoBpaoi ed ì-
aert l? , ,j , , ,.,, ^ 

A àlatai'e,'anzìiatt'o, Un'pregiudizio 
altrettanto dannoso ohe, ingiD$t<}, a])' 
biamo chiesto al Parlamento la ftooìftà-
•ai|orfer«"Bl regiraje'dogattifl^,' «a .WSy 

vpEto, .aii'one''#94i|<«4?'?Tlk«' "'lei'' ' 
ièmeio in grado di Hàpoìidère io» MH 
caci conOessioni, alle buoji^ di»poaizionL|. 
ohe, a ricambio delle nòstra riÉeunlrasi^ ' 

ternanioi^ale i un' Italia riaorta al bene 
proprio «lill 'altruì, ohiB̂  «ia nel rtoMdn 
esempio di- progresso * ólvile e* di prov­
videnza . ^ l ^ l e ! ainiOR deKli ùmili, dl> 
gniiosa M ^lotenti ; ftn'Itaiia, bella del 
rinnovat*',*iTÌ9s deft'afte, ohe è foraiii 
del suo imo ; ùttHa'^Monltd.del benei 
ohe à t l a ^ P g i o r t i del.'-flostro TBefloloj B 
sarà%Rntrifi-(j[|(«'lrÌlote,¥8tìtui'ò.- ' 

La resente siluazioiif tììlitare 

Simo altrove. B appena i l iP«l iW,eut |* 
«e l'abbia aoootdata, sopjiiniMmD i 
tariffe diferenaiali tra noi e la Francia. 

Abbiamo adottato'perìl 'mteiDoeiper 
l'etterO'quuiiti prolrvedimenti '.d eiiauo! 
consentiti dalloioircoetanM'e saggbrlti 
dftlt'e»pe»ienìia(ii-.«; ! r ' ' i, M . , ,> j 

• In latteta- dhe >le prossime ootiven^ioni : 
ce Ut'dianoi tà^K»'maggiori,! abbiamo 
'fèivùrito i iteBtaHvii'd'eli'iBiziailva fri-
.vata.,t, , 1!,'.,, .i-(', ,«1 i ' , „ •. 

AbbiamoiBnerto'oastitie sperimentali 
e stabilito •att'BBteifa, staùomuonatecui-
ehe^pei la ConoKienzat'e la'smeroìodei 
nostri, vini. •iji',.f. 'j 'i . , . 

Abbiamo rifbruliilìdi ' maoehìne agra' 
rie i depositi ; sussidiati i comizi j ri­
dotte alcune tariffe' di trasporto j di-
«rii»Ìiìt|49.W,0PiJ «.l^Bifi.'li ferr?,?' e,x-(ett-
Sali ^d„eóel,?s'f>9,tioii àrrioohitì i depo,-
sili i!ìij(^ìpniJi|j"'fevòritf 'il'is'rig^iiiqne. ' [.. 

^mppi;taDt|, ìbnovazioni sono allo atti 
'dio per"'l'eBpàMione dei commerci. "^ 

, A trarr^., infine dal, nostro sijp^o e 
Italie,nostra br^ooia tutto il' maggior 
'fti»|to.''pof8Ìbilà, ' attendiamo ' a £oi;(nu-
toe.ji'n ,prijgei,to'gene'falp por,,la 'oî ló-

',riì^p{iz|one menja ohe sèrviràiaCtopio 
"scopo ili •mtgli()r'f.'ro le"ooudizióni,,aeT(l^ 

alla sola sovrabbondanza deU^ Ì>°l>'!^,' 
«ione. ' . ( , , 

..ij^j imposte in Italia,sono.i)Umei^ta|e 
in.ifagìofle delle .?pe^e, e le Siies«i.iu 
sagloue dei bisogni,; ,,,.,,1,.. • ,„. i ,i • 

1 possati regimi'(\i,„avevano.lassiate 
nudi ! abbiamo . dpynfea .i.oqptjrQi„ i a w -
ra;idp alla ,.trKiifurma?ione;,.amminii9trA-
tiva, eoottoRiiea'i piili^re dsl.-,paea«,„i,; 

Posola l!pfl?r.j,C?iapl, (ftn «n, ampia 
difesa, dellp. |Uitj|Politi.oa .est^a., . ,> 

., ,4iBorda9dpi,(^eisac9nd<>. Ifturpolitica 
del 0oTerij9 ijjjrebhe, ili,tort'«,idi. esser.o 
una pplitiea imper,ialeij d».,megRlomani, 
e (Seó^ndo altri..di-,eRaereiwryiteii9'.p50 
voo^^ri^B insieme, ilìopor^Orìspi osger,va • 
che il governo,,v^^oieM,^)eogi,l^llU, .Italia! 
grande, ma non più grande del pos- j 
sibile. La vuole sicura e a questo solo 
pfoyyedono. ,la alleanze., che Mas^mi, 
V ìilorib, ' Cavour,' ' Garibaldi', ^ppt^pve-
rethero, perone'no'ri ,v.op,érò oèj;tò, (jréljr^ 
un Italia sterile,, , , ' , ', f 

Anche all'iniprép'^' atriganfil'i dice'; l'o­
ratore), abbiamo^Veroató.di, àMfifla^,f>f{-
rattere paqiBòpi'é v,i'sit^mtj ri,U3Ò||;i.̂  ̂ , 

' Sfconoso'a ohe .̂ar^bli'é^ 'y,érg9gao8a 
una politica 'servile^ gufarne ,,Hna,puli-
tiòa pcbvop'atride. ,j . , . . , ! , , ,1 ' 

.'Jj'̂ jCtalì'à'f ,̂ tina^,polÌMf;«i„df',pùi!aiSi-1 
feéa dei,"BUO,Ì,'|interèssi nazi,ojìaJi jS'flsll''. 
sui'jjlfni.tjè!'; ^ ,f|i'feaa', ^.ignij^oanq,, le ,al- ' 
leaiiiè.; difesa' l'.proYvediinenti |raì|i'i8ri-

L'or'»toré,,o|jjùdé'JlioafidoJ!^ ,,' ^', 
, y'òl volete;,e'yogUaìiii)''ti),tf|i, |U"n',ft'a-j 
Ha, èsbmpìjt jdi ò,rd!n»'a. l\teriì.,all ' \^•' 
terno, alq'efe' ull'estejjq, d,ell' ^qaA^ .i^-
Il .•«••III ••..•.•' ' ' ' " • " ' ' . . • n i i i l •.i,'.!róiii.i» 

5 ' "• A'pi^Èì^bfeE .';.'.'''•'! 

^ Qa'Sndd; Immediatamente dopo 'la ri-
volnzione rumeliota, la Serbia dichiarò 
li go'èrra alla'Bulgaria, tu t ta" Eùtl)pa| 
'oredè\'a ohe la onrapagna sarebbe fìiiitaà 
ili'pochi giorni oolì'eati^ata .dei serbi.in' 
l̂ ofl̂ . , . ' -. - ì / 

Iie, forze militari della. Serbia<e della j 
Bulgaria' erano abbastanza "Mote, t&tti 
i'gjbrnali'ne avavdntì fatlo"'U stfttf-
stioe. ,., ^ ,' __ ; ' ," ,„, , , j , 

Si sapeva,Bhe,ida,unp, parta vi erano 
oinqae ,di,visi«i!Ì,„daìl'«ìtra due i- danna 
patte lì'quadri oompleiiì,- dall'altra la 
8oala= ^orfirchios,' VuotS da 'èapitano' in 
ali;'Dtt'iiài'! tìVté'' 1' Magazzini 'abbà 
stapza jprovypti,, e„,^n grijzzplo. ,.di| ,.2p, 
(nUiótii to^tjjd» .spenderei per la guerra; ; 
idall'altra '.h magastBinì. voStii e» punto • 
denari j'dtf utf-Jato i)«"eseroito ohe 
'riVèva- già' filttb'').4 svié'prby^, dall'altro 
np,ejaèrcilo nuo,vo,' noti 'mai!'esp^if 
•jqe.nt!tto .eui„c»mpl <ii: battaglia, li ^ - • 

'.Eifa peiwièiimpoasibile suppbrre 'di'-
•versament'O; ohe la 'Serbia'' c0n'"nn'a 
forza di prima linea di 7i) ihila u^,mi'ni 
ftilé'''U!' 'óbdWa,' 'ma etfet'fvam'eute 
faggmps^.appe.na.i 50 piiia) non , au-
,vessé ayBrj,rtigiope cflntro, le-forza, dei 
bnlgati, ohc'aliraaasimo/potevanomet­
tere'in campo 80 'o ' 35 inilà'notóhi. • 

"'IJa;étempa aliatrtàca' à"sei'ba., prima 
_aii,"5p'ra|C|te,'i'd'u? .es,etc,i,ti .tosse'rp vg 
fluliiialle n»api,,,jannunziava, le.condì-
zionliche avrebben(iùpoglo>, il'Vincitore 
•e, quel-'ohe' &• mefite,' din ' si' tróVaWt/o 
'esagfiràlié'. Ké Milà'np"af 'cqnténta.va^el 
ristsibìji'qien'^i' ,d'fll()! stc(lp^ .QÙQ. fnte. in 
Rijiipelifi, dpllft ceasioneidi'iutia zon&idi 
'tenitotio .1 fatta sdalla-i 'Bnlgariai-Alla 
Serbia'!* del riiiibbrso 'dèJJé'^sìieJe 'di 
'guerra Si' aggiungevi!, òhe forse avi^ebbe 
anoh^,,l^p'o'std ti .tràapoi ^o!.,della .'Ca­
pitale da Sofia a Tirnovo,, por 'allou-
tanijire la*, sede del 'governo^ bulgaro 
'dalle'provinole bedute e da'Ua strada 
'Béigrado'Cóstàntinepoli.^ ' , J"' 

_,ìfoB mai,,la fallacia dei.prongstipj fu 
(taitto, luminosamente provata, oom,e nella 
«guerra tra la'jSerbia'e, lai Biilgatid. ' 

L'esercito sbrbo, come ai ih, si n(b-
str'ó 'in'quella. oàmpàgi|à' j^jfe^iore,,.,al 
suó'„nompi «lièi'.sue i'raijj.ziojii gufirri^re. 
.Dopo,,alqi;ai ,8uo0,es$l ottenuti .nei primi 
giorni della guerra,'•fu : Otìrtpletamente 
'battiitb ' dàll'eéeVoito 'buìgaro in'" una 
serib* di ópriitìàttlu|enti l'ra q'nì la.spien-
diàa vittoria' di Slivnitza,, Riportata 

malgrado\straqrai^ftf%.oqR^piq|i,4;iB|, 
feri^i-l'ti nnmèibn, p f ^ n l % ed'fjÌMhe 
morale; '•*'! ' ";• ,"' ,̂  f i T 

•» • ."' -i'^l 

La Serbia è .posta-'fVa la 'Mspi 
Bolgatìa e ls'B.umBl^iÌ ed è li' ' 

•k aord'^dalla SaM'Ojdll D^juhl,-^, 
.'l'anno ,1»I8,' mertò il t r à ^ r d ì ' B e K 
h'no, la Serbili prima ttì}ìue|'ria.yell| ' 
Turchia, «tbfr la 'sua pienW' indìpefe-
denzA. Lll Superficie di; qtteYio .'.'Stato"; 
BiisuraoinqBantamìla-obtipmotri q u s " 
ilMti, ion lina piipòlaziorii d t \W BU'_ 
liuni di abitanti. 

La Serbia è per l'Earoipa .geiieral-
ineiite 'dtJ regpò", pooo i|igorlani.e, ma ' 
Sa ili pariioolat'e valore p r llr ' slavi 
come teatro delle contese fra 1 due 
•grandi ra'mi'di'naKloualilà slavai' nho 
dèi'qu'àli mira'till'nh'locjei di tut t i " la i 
famiglia'sl'iva, 'sotlo jla,','Il'u>sw' (Pai?-
,8laviflmp),_!;aUroVa|l,Ci, ?lahilimpnto."'d'i 
una ipotenaa slava dal. sud ohe.-irlunlf 
l'ebbe .'tutti! i membri' dei'^aoi'porpi'ohti 
•ùrt vivono'sottri, la 'dòffliiiaiii'Sno='aù'-

e può 6S?8»|5| 
sere to operi 
vero esercito 
indiridiii -apj 
c h i a n t i 
tati oti 

inali 

m 
nL e coloro, 

j pe r j eccezione, dispensati dal 

che, più 
e, dlspei 

tltri sono semplicemente inscritti net pfidpme'nte Jjisoi' 
,r.ufili •f.'.non, -sonij obbligati a .nessuaj 
servizio, e rn'aoiilrtjhiamati^slle-'armi-

.ohe in oa8p,.di perloolq iiaztapale. 

•"T V p TV'--, h I 

Il - lerriiorio del regno 6 diviso 
oinquo, oirpoll di divisione, ohe poia-
pr'ènd^fip '̂ciujriidlaj .òircpll' ,4i,'reggl?i,|n|p 
fl'saes'an'ta cìi;oolì'4i;,bVttagll9n8,i(„', i, 
• t 'esercito laittlvo .sul.piedeis4ii,paoB' 

'Consta dilli' ;t «. m t 

•DEh VècCHld ' .FARÒ! 
5 , ' . l i imiliHiWilimU'' ' 1 ^ . 1 ' . 

• ,| Versione dalFfanoes«l , • ' 

" Due'giorni„4opo, .Layaio, ,,Me '̂Iel; e., 
qualche ,aitr,o''y,il)ii!o et, tvo'va'vano^rk'-" 
niti'nella oapanna^' ^della ^defunta,' io-
tàiiW ohe, jl gi'ijdipg di.P.age'termjjiaya 
il breve 'luifentartp^ 4.'!'*.' eiifces^e.^.e-
Essi "er.iiiò' stati 'óbnvo'ofiti' in consiglio 
di fatqiglia, per, dleoidere,piò.ohe,81 fa­
rebbe* di ,Ctiotgì'nà' e per 'nominarle iin 
tuto'rp. , ' I . ' . 
' Quest'ultimo titolo, apparlÌBneya,na­
turalmente al guardìwo, del .vecchio 
faro, ch'era il solo' parontp della palli-
duocìj» j m?' er^ più diffióde prendere 
tip Bartito'sull'altra quostiope, 

Oiasonno "propose, iuvanp'il' pròppp 
pensiero j gli iìni parlarono di oo)lpèa-
re Giorgina Ì'R walphe casa dell^,par­
rocchia dóye avrebbe, ricevuto il cibo, 
due o^mioiè di tela a! Pasqua ed 'liù 

''p'àjjo'jdi 8pa'rpe,à'',I^ataIp|',yjtrt,''p|ppò-
sèro' di,mttnd'arj.a'^d |ìflpaj3ta're,l,'a,rgyla, 
th'èstléiré 'ohe' le ' avrebbe' fatto'- g.oààa-
gnare g.no a ap.ji ™l,cli al„gi,pi;jip''ì,','j>ltri 
anoor^i'ram.mentarp'óo 'infl.ne obmp',,.la 
•(l'.teyA , |fah(iribs| ' p,oj5upà?8é" j)ìi,fe9ohie 
gi'ovinS^tto'dellf^ .sàa,'etè!^;i'nj9(,àd 'ogn«-
u î  di^.queste pro'p03'izi'piii",./lV[bi'l^t vi 
'QppphèVa' la pigrizia oàtin^ita d'ell'orfa-
nSria^'e,la''8ua inettitudine,. per, qua-
lu'nqne i^éatjler^.,i - , | 

' [ - - Qui .non h.isog^^ pi-qprio ili'ad^rsi, 
'disse, prea'dendorUn'ettitudine oratoria 
'per'là càpaòilà e per l'educazipne, que­
sta creatura rassomiglia più' ad,, un 
corvo' di mare 'ohp ad ,nna cristiana. 
Tranne ohe bere 'é mangiare,, e^sa, non 
ha ina,i,,^ppreso,,al|tvo,,'Ebbene,, ioj ho 
sovente .oaseryato,' o|ie' l'o^ijo è, il p'adre 
dî  'tutti 'f vizfi; [S vi 4 'da supporrij oJi,e 
SB'.J'inn'p<)é,nt6 ^ l^soiRta a lei, s^ '̂ss.a, 
.presto 'ò, ^urdi, p^ riianlteri U per.dizio-
ne''della'^ua .anipi'a .e del suo,,oqrpo,. , 
', l'vicini fecìero un spgoo come per 

assentii'B, m,prjpp,rando,'.^eilB appi;ov,a-
ziópi. , , ' ' , * ' , '„| ',, ,. , , ,. 

' — Jq'so hens,',pontinuò'.HerÌet, ,o!je 
diede più','d' autorità alla, sua' vpee e 
si "pose'a"g.^stire come tutti gli oratori 
applauditi, p!»e qpaloquo p'otrebbp direi 
dfjagphè'i'Vi ,'è.,'()s'. P^rlcQloi ,|asoi^nd9Ìa 
rijipra, .^ispgda .rinwhioiipiiia,, ma 1,? l^ 
'tipns'ii , ̂ J,trimpnti,. li'eaperien^ia ,-,ni*ha 
fatto riep'UpsqaM'óhe^il ,sqlo .m^zio if 
non cadere" negli estremi ai è di'pren-

. '1 I. . •' ; , •' ., i » • ! ' , :, ' . . ' , , . ( .» 

'iLa Sfrbia prima del''1860; non av^vi 
ehesun eabriòtìe di ès'èrértìi'jlerra^'Heìi'tìi 
nn_',e^ei'pi'lò,'|'d'i sbj'i'jiyiad^'i pìĵ '"{}pa.̂ t'r 
jtuiva.sdlftfp'gnye ,in', tf^mpo', ìdì„)gn%?pft. 
Le itilnppe:permeilti,noB raggiungevamo 
ohe un effettivo di '(iiiiijaémilaiubiiilfti, 
tratulVe-le afili'i ;'ma'''e'sye ' bastèi^faii'o 
per sominjnisfrare .l'n.^tempn |i,'paop,gìi 
ìgtrnttpri,|,,?d i,n );empa,',di,,rg|ierWiiìi 
-quadri deU'eseroito.inajsionailB; del quale 
facevano pam-tu tUi l 'serbi daisiTa-SÒ! 
i^Ml." ••'•;'''• V • •"'";:' • " " " '• '• 

'_' N*̂ ! 186Ì-i^pkto,' Ìt;cll,?)e;'Jag'l'io'e,sns.-
tses8,<)re, 4i 'ftl.ilosch, lo .trpppe.serbe.rir 
oflVettero'.ana prima • organizzazione- va­
ramente rsg'olàre.'"' • • ;*• " ' , ' i ' ' ' ' i 

• l«fBriS77;dopo là'•g^l'el•^a'qolili''ft'f. 
ohia, y 8e,rljia 8,1 oppupo a, j -^pl ipz-
S5ft?q,. fiijarxare, ft tiofdin^rei'j laiana ..Q»-
ganìzzazione militare; e flnalmenteinel 
1883 la-Spupcinà làdoltò rina-.leggèfor-
gAnieii, e»Ha'- ijualp'VénHél'o;''Wt*artifé 

'iW'lii'ó' gnlii'dV oatéÀ'órìe'"'lMi|orÌe''TÌ'a-
ili,,-:."h •!•••;• " 'M'P ' i f ' i ' . " i ) 111 'ii .->'i '>i 
zipnali, del, ^^ipvanp .regnp. ,>|„,. , , '„ ,^ 
. I .-lJ,àjKÌ,??a,o^egoji»'gferm.^,l-'ft#i',olt'p 
permanente,' loompoato,';dalla;bf«rzà'at­
tiva e dall4"8ui. iri&eiVft jéi'ne'fSpaSfte 
o'^nr-éudtfità''''serbo''i.tob,'(l''' i)Srtà^è''re 

7 , . , i ' , i l . . J f .1 )• cJA" >•• . t r i l l i . "(.lillltJl;..;., 

nf;h<¥ ,̂?...,?,« .<mv- Il .!«!BPf ,* 
presenza so,tto, l{i-|bijindierfc,,inon,AiCbs 
.di'-due anni|ied.»no;^e>'jdi. ain^ue-.ineài 
pei' giov.oii' che. h'n'nno'' coaipròViÉó'Mi 
aVe'r compiuto, dòn" su'écassó'tìn'cyriio 

- . ) , . ' , ' U.- L ,,!• , t i t ' . '1.,'..)"''.i''! regolare .di,,slum., I .ri|e,ryi^|,,( 3|ppo 
icbi(im»t,i sotto, io'„'^rrai i.pQrugiqr.^i al-
l'anno.'. In iqualuoqaEijtempd,' seconde-'l» 
legga, l'oéer'oito SattìVO 'idève"'e3àlr.'ar-
'in'at'ói''eq|aipàggi'àlo' e',' p.t''à'u& '̂a'd"6n'6'rare 
in̂  campagna.'_ , | , ' ' , , ' , ' " , 1 - , , ' ' ' , ' . ^ ,',(/, 
',, ì^a. Beoonàa.on');ég(jpia,pci,(i;pi;encle,ìÌHtJ|i 
gli «omini •daili2^'BÌ,'37iaàni'.che.hanno 
ooinpiatO"l-il 'loro"BervÌ!ÌiO'"neU'-'éèeìisiló 
tìttivò'eC nella bua'uriserWi'''è*Wioiò 
•pos's'piiò'chi'à'niài'sì' '.f̂ j;'r̂ '̂J|;,i,. ,^tt'é|ta',f;| 
'«gPFi'i», I ',^F.etinBt,a,i ft,',, s.qfflmiuiH'dVRlje 
truppe di gnaraigioae o di'sostituZiione, 

i II iiii.Mii«i«iiiiii><iiii.i..i«iiii'i»i.iai.ifam 

'= Oililjue*' rógfei'itfenil''''di-m'£ét1a'"ii''4 
battaglioni ;_„ . , „ , , . ,„ . , . ., ,„ , 
„.,i'Pnaibr)gBUi.;dl oftvalleriaiaù,tr«,,reg-
giméntiie. trèiisé['ùndroni',-q ,ii;'.!i •.•.•m 
'" Clnque"l'èggtmènlii"'a* artiglieria %H 
Viitemì \ ; l J ' " '"'•; ;;'"••;;_ '-'̂  _-•• ' 
' ' , Ujia, bà) te'ri'iC' ̂ V,(,lì^l'i ma„'ii'' oavallo| 
...nPi»!?8ggjB}Bntef^'«rl|lgl(Bi'i^',^8 nip^-
lagna a battferiè<;< li,'- . '! '.• ir iiii')vi*i.{| 
" --Wha *tetia<ili' d"a'ftlgHèi!l6l ida''l'for-
t'e'i!iià"i ''' ' ' ' "" " ' " " " ! ' .'•l'tiitiii'l III ' 
""'-t\ 'i i,;.'(l"!i.'': .«" '̂Mt'Kitc.; iJ'-p l'i-iUi 

,, QinqueMinp^gniBidJiiSanitói, .,i„j, „ 
l'OinqvtalBqnadronlindeUitroitotpiiì'siiiK 

< "CiM'qiteltipàyti'"ai>'èu«iiaé6\iz«i '"•'"^^'• 
• t3ifieffetiWi'l='i,a'tó'ffelW MW;:§ 

ganiohe, sono assai ftaigui : là fòrza 

smmp w'9i.i4,i-i'";»<i»B». Bkmv 
gliaranft aOQP,, nf8,bÌBlinB WPO^ . t» 
-aott'.uffloiali-a soldati. ,<"»(• l'<l> r'n'ji-.i 
'• "Ih '''i|!ertSpo'»idI 'g(ilÌfa'i'a6StiMltfàolib 
'dé'll«"tóVé'taiaÈt"tl'er'',fiq{ia'tìar4'"l';if(. 
KiJ .'11'.!-,-''',"'"" •%, • i ' ' "^ -~ ,')uti:«..) 
-e'"?l9Wr* ^%i«i^'tffl!i?^!":ia|,, o,.',, 
« ì M wrbJa.'j'iOfttan pn^.'iguecra^^.po-
•tl'ebbejdieporrfe. dS-oìioa sl60i.mil»<iild. 
*iiH,'qtttllot}« '«tlltrB'-l'es'èrdìttì'I attivà'^e 
'tmU ^isorfe;'i'fa-sse'tó""aytó8àte"k'l. 

condB,.oategor,Ì8„,.,,,.:, •.u-.'i uii-r. .:.. 
ji.'.ifip j,t-"ii.'ji ]!i #li.nxì ijiilu n W.' 
in ,ibi'..'bai •.'in-itft»'),i •HUHMM 'i.ii-i 
'•• Ma'lgVaa8'"1e"'!ló'*afltte"''t8(!(5atb'' 'dai 
'a'rtìi,mil'^}tftn'à^giiM,!''tón'''èV''^'ilra 

iW|9'.à\,fflP».eR^fifil.4fu.3ff.«J!wàii'' 
,0)n6i), ».B,ll,e,19»(»„'flle,ufacjp.llib,e^e istiiftti 
•a.'pqldalì'ldi-moltoi Ivatoraui BaiiiSerhia 
•ha' uii«! dto'rlBi'pienti idì'ptfginetgl'órioyfe, 
•1ÌÌ'dttl''d'Ì3roÌ34idfa':'di ' v i M tóittìli 
-15' .( '4. . ..u. i.l'. ' i l l . l U ' . r f l I "' lO '".l ' i .\^ilUifi 
-?,°'»Bl}ìf*'fe'S»fli.Mv, ,. „ „.„;,„„ 
j(. qPi|i . w W «fi»r,flno, ym}.i ,ijpn;!haigqari 

idai'bnlgarU. nonisnel.j^aùttim'aij'.iauBa 
'qrifellaV «he'lftì ètt'*'''a''dél'll88a.tfòi « a 
m'6i&e"i'à;,.Saiibrà'.";'ptófniiSa'"'a8''h'n 
-?r'S.Ì?( ^Stt'.' IWif.llSlfflPIK-iil'̂ lii.iWìv*'-
irmi-, ^mìMt i ̂ ,<4^fm > 'stigaiBitdŝ iid' 
fuori, essa non 'iriapondeva'ìaHiisenN 

, . „ , , . ,, U n i'.ì!fjil 
'dB?,é,UTO Sjftat* - a!,i,?M»i,'.jOpsjooh*„',lo 
^̂ Ijòo ,cfte il„,yprOj m^^^o,; d'i^i3ppnt§Rt,aj: I 
tutti è 'di ' far ricevere la pallidiicfliai 
all!oiipizio,il,el, pa,po,lupgp,|, . , , . , , , . ( 

Vi fu ,dn .móyimecttp .genai;itle d.,'||?,H' 
pijovazjpné ;̂  pki,\i '̂ '?'9ir,°''̂ '.«V*i ,Vi?l'*' 
'éjtiì pno à quel '.pflpto,' ajjtm^jipsp;,' 'ria! 
a U , i a ' UCSbO. ui,YbDqvt^i,^u, j . , ^ i 1ÙÌ, 001110 | 

'pei? t'u,t'ta la p'or'zipuB .(ip}i'.popolo, df'.lpi 
nostre' provinole,.cfie ,h'a i poi)s'ervatb,;il S 
s'entlirnspip della, solidarietà' n'e,m ia(n|-l 
'gjja, quBl'l*idtìa. deli'p.sBi',zlo^e(;à, aiip ^pe- ! 
eie d'ignomìnia ; 'obsiocl)^ ) \ 'voftaorp gli ' 
sali allo guanoie, e gettò su Herle't, nsjii 
ooplliiata.di sp.o.ntento., , „ • . , . , 'j' 
' — 'Ohi, tjloe di dbbandfjnàr^j^io/'ginji,? 

'.domandò, brusoamep'te, , . _' . i i,, 
,—, Nessnnj},*,^i.8ppap||t?,f¥*..-?9P ' '?• 

portp'z'^ ! ' l)i}à., ybglìp ' sppjiByBi.ehe. v,p,i f 
nqn yprrèl,e ,mi.ca,, p,or ffilsa glpr,ia, t,e, ' 
herlà'ia.'voat'ro (Oarioo. I,, ', , , .,, ,i 
" ' . ' -IT,' ti'' i «» " ' '^ ' ' 
,„-^ E,perché nò?, , i , , , i-

— perchè ?. ,ra,a p^cjpabilim^pte, ijjìp 
<;aro, pei;ph^',gl,i ,ójpi^j,,9,p»p, f^Ui, p,pi;;j 
'poveri e gli orfan'élii.'" ' ' , , , 
. |i-(^.li,,o,8pizi, 8on,,|i^j.ti per j , vaga-
bpn'di pd ' ba8'tar'di,,,,esol̂ mo.ii,.v;6ppbjq 
m^rl,naio', Gio'rgip.a 110,11 hi',jji^jg^^o,,de) 
pane'4e!Ìa BaritÀi'i*?.^? h'»',qua(opnp 
ohe pi pr,enderà 'pn'ra,'di ||ei. j ^ .'^ „,̂  
•; '— Iq compre'jido' gl.i s.orppph, ,d(, paf' 
droti La,V(^n, adisse, H-gi,udl,p.e a\,„ps<ÌB,. 
f}M a'^yyi'oìpaya j . e, la .sua ;^elw«ezz?i 
ip opbr.a,i m^ H fegU^ ,ben,-ji|et(«to 
alla resp'onsabilita ohe vuol prenderai? 

'Svogliaitaii leoni Mtii<i. i 1 niobistD^ati 1 aocót-
b. «iìitoa 

u p lìb . i m i ' / ij I l'iii )i-.i K.-i.'i('!i 

j.i..FfiiSl|,KflR9M,iSW9i>e., ; ,.l„'.,„'„.;,.:.j 
-niir-iMiiOi/lìll .«l.Uooflta,,;oquftd»rB,|A 
ffl^-tftWfliiài Wft„!Bli}«tB.?., f) ( I j ; , - .llHlil !S 

M'.tnb lqoo.ji|ipx,M|si i| „veo,i)hio,gnardiB-' 
f'}0i«ti?9lRt»fl>''euteHfipflj-a. .im,i{u«mq, «fce 
tWKft diPcsi|?)fl!it.q ,\^ parqJB.. adatte 11ÌP 

m Bwlft'«'»iia«i,'<i()??,-f q.ws(».i.TOatti-
.'Jfl'i.-jifti.'ffl è,iverq„.S.qbertq S.nTF'P'lilftrp 
o.hf!, %>-ghsnt3, g[;fnd¥i;à !3-iprgiu9?!i,j,j 
'1 «r-TiiPv. .mqmentoliiJntqrrnppeiMi.YeB-
,M)'9 !Pfl81ÌS.t|Oja,ehiwato„Bi4,Bg|impi!Ìari«i 
ja ,donfla,.h'i prpî ea^Oiutróppo/.jpiiesti?, 
padi'oii Simone. ' ,').-i-' ni 
l! " u f e ' . n o B y«,9l. d,ttPqfte,.,più[','4o-
.ffWJl,ffi«?'%;,'ì,••li'.•'...lì . ' l ' J . Ì , . " ! ' 
,,,-r, Npa.'^.jcp,questo, rjp^ef,pj-|lfibe,r^q; 

.P|'a ypi "sapete,, non ,ò„'ppi f^qto jFwsife 
;d,i oqstpdijfp;.,'la.' ,pall4uoqiq,,l,^.pr,p,ij(|^ii-
'djtìla,,', IjiàqgAeci .tp.nai;!» 'd'op îhwf.t'pe.i:;-
ciò; pi lyuolp ,^el,'..|^nipp;,5d, (l.tepiipp 
,é 'dépafp. '„ , , . ,„ ; I, . 1 / .,„„...„ ì,'.', 
• v-i.W te'.H^i'affflffltei^i.JR^'JRdgll?' 
mAmm'^Hi.u. '11 , ' . i . 1.1 ,•.)?.»,;. 

,J»h%i i'm.A ?^'mm.M^-M-
tava-,o,̂ j,<{olt̂ ,Vft il 8Up,,her);MI((j,co^.im 

w w fewTO"'»?, wJ4?iii9?ft.'',' mmf 
SÌ?ì'%ÌL:i-U ..! .1 ' ' • .„« 'J i . ' l 1 u . 

- Vediamo disse ,qus^K.nltwaij,,, . 

' . . - %.«B'a l^? ' \ r? . J> . . °# ,W i ' iPS-

1 avranno custodita non potranno le­

sero elle armi; moltissimi non rispo­
sero, manoamno .affatto 1 volontari. La 
assenza dei volontari, io un paese che 
ne ha le "tradfeloDl',"'bà'8Ì'a a dimòst'rare 
l'impopolarità, della guerra. E- ' quando 
un'ai.liiòrra non -è popolaifé;''ànéhé.;al 
soldi|ta-^|eh.nj^li'p' .iqu^Ùq '^"iBbòló't.qóel-
l'entiisiasmot quello spirilo-di abnega­
zione' e di sacrificio, ohe sono.,tanto 
neoesaalfi""0'*'^la"^blio'na riusoila di 

.uu'im'bresa militare. 
Ss "1^ 

fÉTOiF" 
l i . « t i ^ . ) i i l t , 14 ottobre, 

' * ' ' ' Elezioni, 

,.,,^{-'^ imova, pandiidatura , dell* avvjiFe-
derioo Va.lBqtipis, vien sempre piùi oal-. 
/eggiati»,.pql,tioatroi,paese. Il 'Valebti-' 
BIS Jfa tutte le simpatie della parte li-
W;^k.i^-<B'"iP i ' .meritata, etimi prbsso 
j.qUi'ji p^ti|;l,,;,.i' ,', - . . „ .,„j 

•Uà sua riusoita; pnq orma» iritenersi 
Jfsi.oprafa, E.(dt'l pari.gìiella d^li'egre-
gio oo.|,4pdrea iCavattl, che saràTiprd-
.pp|to dalla I maggiPrAnza' liberale' toro-
greasista. . 1 „i 
l ' i 1 , • ' i ; i • ' . •> ' " i " ' •! • • T . 

]i''i¥*''nl''«»f I r t o . -'BuataooHio Oarloi-e 
;Yrf.!'flnifibi id« Treppa.'Grande;venutii a 
rissa con Coletti Giovanni, lo ferirono 

<diit»ltSlW.'' ' " '" " ' ; ' ' " • ' ' ' 1 ' < 
pli i j ' i i p .^ . ' j ' i i f " j l ' I ' " ' 1 . 1 " . i . " t ' 

;!lioiiiL'GftiSF 
j ;( t ' i f i . i i ' . i i u t • _ — J - t - — ' • " .. l ' i i l i 

•;?'''!'ì^\^*^!y,^^.^'''"'''''^'^^"'^'' '̂̂ ' • "^^^f' 
c9?,p,Hf?," /''.'&*'w»Rtai!flMftt''''^^ ' w u i -
iMwl'•'• '".^""MW.. 41 Paìermo„je ,sqno 
gli òiìbi;.,,,C,»¥Bllet(o, ,lÌBrzÌD, .(Fabris, 
,poliinbj'_rgó'.' ,̂ ._. <,,. ..,,. ^ ;,, ^.., 
-.KM'^?''^-.'?'i'?'°'Ìi^"?^ .i". qiiaUtii'di 
J"}?Ì^B^-.?i'-f^WW^P: 1'" 1" '.ut 

tó^lédl 

BiVll{)tè(Ì!Ì',"c'o!,l'o'rK'iJ '•inv'ernalo ; cioè 
tfà'lle"ttré''9'' tòt:- afl'i'póifa,''b .'(Jalle' 5 
'•à11d"8''i/6rfi'ntì^ilb'r'ii':ìerriàli,"e'di;ile 
IO apt. all'I paffi"A'e''f/8Ìlvì,'.'^ ." 
... ' i. ',.,1i"i"i ! • ' r 1 ' t i i . " . i t " i j ' i .1 • 

' ' ^'isjr'rtfiii" i l ' ''ir.'iri.MÌii'/.' 'U%. 
•fifttà'. dii'ii GlìliAtìh'i'i' infaiìSia. h i 'pnb-
•'.Hti6|b,ìf'a^'4K';tGvvS|,'i'.'/^ ',',',*:• 
9tiiNsÌ"f'°W.i!'l4 tJ6i iÌ7,!,ia e, 19,«t-
•Ì9Mfi iWlft-.or'e |lJia,!it.'a,llpom(prB8ao 
à AiwA^ìtì^'i (pf»nzìa.iin,vjaii'Tomsdia i 
fc#BW?.j%ji'?g.'!'a)ie 'isBilizion^ pari;tìO 
bambini al Giardino in via Villaltatn 

:tl|.j?).Bftr-.atettftntii.;jn -quello-inl via 
imtt'i\Wfl''>l- IR-iv '"' . . ' • "" . " ..im 
,,).Jr,djaq,|G,iardini'iSÌ ,apriranno ool.giqr-
|,nft|2L p^toiire.! coli .bambini lohargià ' l i 
.ff^qqqnta.nqno nejl'annd-.preeedente.' 

],.jiuqvi't i,BRriiti ,sar«opo ohiaiiiati ipo-
f>°,¥/.BS'!' I -Vftlteii4ei ' giornil' sucoeesivi. .•,. 

Itegli stessi giorni.sopraiudioati.aono 
iEW?.ftBfflfl. lBl.is9rÌKÌoni.,per..(lB iClassi 

jCleim,^ptarÌ!>nne?8B,,al (.Giardino - d'.in-
.|an^Ìa,in,,Y.iaj3;pmadìmt .>;.ii ,';- .,-• 
,«!j.tRi!9'>«S'ìftonq aqplaatìoo.'il .oorsp lele-
«W39tat;B.,^,09!nElBtO|iaVen4o..il!,Gonaiglio 
iRppvv.qdntó- pei;..il pBrflon8to.'in8Bgaii,Bte 
-fliirtuHe.lB BlB8|i,.ìnpln^a.la'qninbf» ele-
-iSStf^t?' ? avendo;fetóQ!ftll'estire,nuqvi 
I^WRII-.. '• ...1I.1-1 «ii-))l «'t( iHH.- .m.ii 
I ,,,i4./l6 ,q)a|si„ eìpisButari aij ammettono, 
!,s'*iS.ihaiphiRi(i'.aualijgià freqneutBrono 
JiJt.qstfi (iiaK(liBi,iPhe,'i'jbawbini (ihe,li;e-
,ai|6ntfipaftq,.al.tiri Giardini dUnfanzla; 
•ìimmmm ••Hill, I Hill llttiMìii- "'""'^m 
• !^ i " i ' ì 1- . i 'Ul ' t l "1 i . ' '-'IH! i i jn -iM,l ì n ^ 

clamare imita, tranne chp,i;d(ilja s,qa 
W ^ I I ».- !<i ... '. ' l ì " 

jMij.tq .motjyi j.dBi iJubitgrpB,? 
è m m J M m m ' ; .,r,.i, ..i -.. •.;, 
1 ',-- •fi!!!' i''>,o<',q»?flte..>;'Bfe,3e.J.obeFlio; 

.mAK sMh-i'^mm. pf; mf.. *e 
quando si tratta ,^o.l,pn}pntp,.,dB)l^...yo-

Alie 
Bl 

inn'p '̂p, ,e per gli,, à'it'ri ';' ìbuonit" aéf.q ! 

,f .̂r .riymeqle ;._ed in,tan^o \a, paJiliduccm 
,rp',^tèr^pbp' a,'nostro òffriop,,, ' 

ili r"''.'l^iP^'°'l^ "'*•? P°P - B W ^ ^ ' y i f"?^ 
m^que^fq'oasfj, quello .che' Simone ri-
.fl(}ìta',.d'i"fa,c pr,espnteni,eni:e ? ' ' ,,, ' 
' Il .T;;-,.j^.and^rp' l,à giò,v,i,iìet}ftìall'pi<pl^ìi) ? 
jptet'mppp ii;"pe8fi^tpre;' qq,estb„ppn ?i 

,preat^^a,,,ha,, dqrmjto,,, spttp » ,,vijBti;o 
|;,èt(̂ q(,,qjj'i»pdp ,jL|,è gì^ „ftbituali, a VB-
glia;rp 80", lei,',11 - ridsrl,e,,a, o,pfreggerla 

,hi.(udiné,' ypdblÌBi ..Pòi' 'qt^ésti.f^n'piùlli, 
pocb' à poop,.^'^ttftcpauo ,al 'vo8trp,ò,uq'rp. 
Pjijsi l'as^jgpa, p|iu,itó8t|9','all?, fl)>?pria, e 
q4ando"apn testaiPlA' oĵ e nqa ,boBcata 
li'É^Sfin? M.afW»!?f4« '^4ft;.Pféll 
.ga, ov]!J5ipil?i»™i#i.?.P1f,'S diispffnre 
^M'Ol.flpgpe.tJ'Hn ^lti;o; .ed, ppoq, per-
sqhè.ìo. hq.paùjra ,d ipjpegnarnii. . 



JL F R I U L I 

6 riservato al Consiglio diri.'ttiva d'ao-
cettare, in via d'eooezioao, i n o l i a alunni 
provenienti da altre scuole 0 quelli 
che prima d'ora' ricevettero soltanto i-
struxlDiie famietìare. 

AniullnIstrasEione delle l*o-
fltCa Kiasiuiiio delle operazioni doli-
Casse puntai; ili risparmio ii tutto il 
mese di agosto 1889. 
Libretti rimasti in 

corcìo ili lliio del 
m so preaudinte N. 1,791,193 

Librotti l'niesai nel 
ni oso di agosto » 17,581 

eC 1,808,714 

Libroni estinti nel 
mese stossa » 11|186 

Kimanenu N. 1,797,628 

Credito doi deposi­
tanti in Bne- del 
mese pri'cedente L. 271,00(5,122.48 

Depositi del im ŝe di 
agosto » 14,HI,8iil,66 

- • L, 28j,ì'47,344.14 

14,8tì8,330.33 
Rimborsi dot mese 

Sti'SBO 

Kimanenzu L."270^79,013.81 

n i c l l l a r n » i o n e . 
Egt'egio sig. Direttore del giornale 

il JFri«l'i ' • 

Ora otte la questione dei forni rurali 
nostri è. giunta al secondo stadio, mi 
incombe il dovere di fare la seguente 
dichiarazione: 

Dopo le approvazioni e onorificenze 
avute dall' interno, dall'estero, e dagli 
economisti convenuti nell'anno corrente 
all'esposizione mondiale di Parigi, circa 
a questa istituzione, devo ringraziare 
coloro, che, fornirono i meiizi, o misero 
in pratica, o aiutarono col morale ap­
poggio, "l'opera mia, senza della quale 
oonperazloiie, le mie chincchere sareb­
bero cadute nel vuoio. N é mi sarebbe 
mai stato concesso di portare la cosa 
nel suo isocondii stadio di vita, vale a 
dire, di;depo9Ìtaria nelle mani del Con­
gresso Razionale d'Igiene, mediante la 
conferenza che tenni a Padova, allo 8 
pom. del 'H settembre p. p., se pria, 
e per liinghi anm, tutta la stampa oit-
tadina non l'avesse sinceramente, cal­
deggiata, sostenuta e difesa. Per cui è 
erri/re o troppa deferenza, il battesimo 
dato a questo Ente in'Bnin^nia, col. 
chiamarlo/òy-no rurale economico Man­
zini, questi forni, che diedero il primo 
moto alia questione de! pane di fru­
mento, sono e devonochiamirsi ooH'ap-
pellntivq di forni rurali economici 
friulani. 

Per queste ragioni mi permetta signoi* 
Direttore che io divida coi miei alleati 
tutti, l'onore che venne fallo a me solo. 

Mi chiamarono Parroco, Abate, Pro­
fessore, Dottore, Cavaliere, Medico e 
Mattoide ; nulla di tutto quésto, io non 
fui, non sono e non sarò 'che il sem­
plice figlio dei monti della provincia 
derprinli. 

Udine, 7 ottobre 1S39. 
Manzini Giuseppe 

I m n r c i o p i r t l l . Avvicinandosi, 
pur troppo, ali.) cattiva stagione delle 
pioggie,'ghiacci e nevi, sarebbe oppor­
tuno che ili molti punti della cittì ove 
i marciapiedi sono troppo levigati, ve­
nissero scannellati, onde evitare lo 
sdrucciolio del- passanti e le conse­
guenti cadute. 

É questo un lavoro ohe converrebbe 
farlo a te.iipo, e non già, cjiiie abbiamo 
Tisouiitr!;to negli anni precedenti, all'ul­
timo momento, 

S<'l|lniin'i(zVàt<irl In c o n -
trHvvi>nsEio»« « «•oniIantiHti . 
L'altra notte gli agenti di P. S. avendo 
dichiarato la contravvenzione a Colauiti 
Giov. Batt,, Merluzzi Giovanni o Mer­
luzzi Alessandro, perchù disturbavano 
la pubblica quieto con canti e schia­
mazzi, vennero da quest'ultimo oltrag­
giati con parale plateali, 

II Merluzzi Alessandro, benché si 
fosse dato a precipit"sa fuga, venne 
raggiunto dalle guardie, tratta in ar­
resto e deferito all'Autorità giudiziaria, 
la quale per citazione direttìssime^ lo 
condannava ad un mese di carcere, 

SviMBueiilw l i e i T r m u t In causa 
del deviamento di un asse di un va­
gone bagaglio, il Tram Udine-San Da­
niele, giunto ohe (a vicino al Cotoni­
ficio usci fuori delle rotaje senza pio-
durre inconvenienti di sorta. 

Causa di ciò il treno che doveva 
giungere questa mane a Udine, alle 9, 
arrivò alle 10,20. 

É u a o scnitri ln davvero intolie-
rabile quello di lasciar così' a lungo 
sulle stiàds il fango che si estrao per 
l'espurgo delle roggie. Oltreché foriuaro 
esteticamente una bruttura nelle vie 
frequentatissime della città, quelle ma­
terie mandano un tale fetore da essere 
nocivo all'igiene pubblica. 

É raccomandabile quindi s ohi di 
ragione onde p"r l'avvenire vong» a 
doperata la m.iggior solUcitudlne per 
10 sgombro di ileito materie, 

O l i elT) t l l ili i i i fn s b o r i i l » . 
Ieri verso le quattro e mezzo del po­
meriggio, in via Aquilela se ne andava 
un tale chi* si reggeva maiissimu in 
gambe ; effetto di sovetohie 'libazioni. 
11 poveraccio ad un certo punto non ne 
potè pia e cadde Sul lastricato rtpor-
tfindo delle fe'Hte alla testa, 

Venne raccolto e trasportato in una 
casa di Via Zoletti. 

I?ii v e r » p M l i f e i i u avveniva' 
ieri dopo le 6 pom, nell'osteria «AI 
Glanibero » in Via Oortazzis. Un omac­
cione, sensale di carbone, dopo aver 
ivi mangialo e bevuto, prelestando di 
non esser stato trattato come si con­
veniva alla di luì pereona, fece una 
scenaocia, ohe si prolungava alquanto, 
vociando e bestemmiando a perdifiato, 

A troncare' la brutta soens, inter­
vennero gli agenti della vigilanza ur­
bana. 

I n r a i i t l e l i l i o ? Jeri alle ore 4 del 
pomeriggio, certo Elisabetta Croatto 
vedova Passon ed jLlisabetta Zampieri 
maritata Passon, abitanti a Oodia n, 
46, trovand JSÌ presso il torrente Torre, 
nella località a tramontana fra tìodìa 
e S&t, scorsero nelle acque,) f- a due 
salisi','il cadàvere di un neonato che 
subito raccolsero. 

Stanotte il cidavero venne alterna­
tivamente custodito dal becchini Giù-
seppe G-ottardo e Domenico Vicario, e 
dalle guardie campestri Bernardo Zi-
poletto, Pietro Chiaraudini od Antonio 
Mnssi^. 

11 messo oomnunale di Godis, del 
fatto rese subito avvertiti i reali ca­
rabinieri, nonché l'ufficio sanitario del 
Municipio per gli opportuni provvedi­
menti. . •. 

Deva trattarsi certamente di infan­
ticidio! ma non si sa in qual punto del 
torrente la snaturata madre abbia get­
tata il neonata poiché ove fu trovalo 
può ? essere stato trasportato' dille 
acque' 'grosse molto correnti di questi 
giorni. 

A t t i (Iviiia Uepi i tasK. P r o -
v l n e l a i u t l l H i l l n o . Sedute dei 
giorni 9, 23 e 30 settembre 18ii9. 
- La Deputazione, provinciale nelle 
suilìdipàte adunanze autorizzò i pa­
gamenti che seguono, e ciué : 

— A diversi artieri di L. 19ó.iì7 per, 
lavori e fornitura mobili all'ufficio^del'u.' 
r. Prefetiura e della Giunta tecnica del 
catasto. 

— Alla Presidenza del civico spe­
dale di Palmanova di L-2883 per doz-. 
ziue di maniache accolte in agosto nella 
casa succursale,di Sottoselva. 

—' Al Ricevitore provinciale od a-
vari Esattori comunali di L , 4SlO,tì2 
quali assegni per tacitare li stipendi 
di Settembre ed Ottobre a. e. dovuti 
al personale addetto alla sorveglianza 
e buon governo della strade provin­
ciali. 

•~ Ai Comuni di Venzone e S. Qne-
rino l i . 418.70 in rifusione di sussidi 
a domicilio autecipati a maniaci nel­
l'anno 1887. 

— .Ai membri - della. Giunta- Tecnica 
del catasto di L, 301.26 per indennità 
di: Agosto a. e. . 

— Al Comune di Aria per se e pei 
Comuni di Tolmezzo, Zuglio e Paluzza 
di 1 . 6376 70 in causa quoto di con­
corso alla spesa di manutenzione 1888 
della strada cunsarzia CanevaPaluzza. 

'-- Alla Direzione-dalla-04s.-ia di ri­
sparmio di Udine di L. 1113.89 rata 
terza di ammortamento capitale ed in­
teressi del mutuo assunto della Pro­
vincia di L. 14 mila per conto del Co­
mune di Azzano Decimo quale prestito 
di favore per le innondazioni l.'<82. 

— Al r. Prefetto presidente del Co­
mitato forestale di L. 5000 quale quoto 
spettante alla Provincia per le spese 
di rimboschimento terreni. 

— Ài rr. Commissari Distrettuali di 
Pordonone e Cividale di L. 437.50 per 
indennità d'alloggio e mobilia del 3. 
trimestre 1889. 

- - A diversi Comuni di L . 171.60 
in causa rifusione di sussidi a domi­
cilio antecipati a maniaci nell'anno cor­
rente. 

—. Af del Missler Ciconi Maria di lire 
2ÒU per pigione da 1. Aprile a 30 Set­
tembre 1889 della Caserma dei rr. Ca­
rabinieri in plauzetto. 

— Alia r. Tesorerìa jpravipcialo di 
Udine di L, 2250 per rata seconda a 
saldo del quoto-1889 di concorso alla 
spesa pel mantenimento della r. scuula 
Normale superiore femminile di Udine. 

— A diversi Esattori comunali di 
l i . . 380 .77 in causa rata quinta ,1889 
deile impóste sui terreni e iùi fabbri­
cati. 

- All'esattore comunale (lei I taan-
datuenio di Udine di L. 6'78.98 per 
raitt (juints 1889 dotrinipostii sni red­
diti di lice mob 

~ Allo stesso di L. 1129.91 per 
rata quinta 1889 dell'imposta di li. M. 
sui r. ddlti dei mutui assunti dalla Cassa 
di.Risparmio di Udine. 

••*• Al slglioL' E'àataciìhlo Albgelo di 
L.'^SO per M o n e da 13 aprile a li 
ottobre .1889'della.oaSttC'ina in Bnja pei 
rr. carabinieri. 

—- Alla Direzione della Cassa di Ri­
sparmio di Udine di L. 15912.72 in 
causa rata seconda di «mmortumeato 
capitale ed interessi del mutuo origina­
rio di h. 200.000. 

— Al signor di Caporiacco nob. BVV. 
Francesco procuratore dei creditori 
verso Ji credi Clementi fu tìluseppe di 
L. 300 per pigiono da 15 ottobre 1889 
a 14 aprile 1890 dei locali occupali 
dall'ufficio .d'ispeziono del catasto pi!o-
vìijciale 

— Alla Direzione dell'ospitale civile 
di 'Venezia di L. 159.08 per Spese di 
cura e mantenimento di un demento po­
vero apparteuento par domicilio a que­
sta Pro'i^incia. 

- Constatato cl^e pei 81 dementi 
accolti nel civico spedala di Udine, con­
corrono gli estremi delia miserabilità, 
dell'appartenenza di .Aotoiijilio alla pro­
vinola, e della pazzia al grado prescritto 
dalle disposizioni vigenti, la Deputa­
zione delibera di assumere a oarìco 
provinciale, le spese per la loro cura e 
mantenimento. 

Furono inoltre trattati altri 61 af­
fari d'Interesse proviucialo. 

Il Deputato prov, 
Milanese II Segretario int. 

0, di Caporiacco. 

T c n t r w IKnxIn i in le . Compagnia 
Milanese di l'rosa. Canto e B«llo, di-
rett.'i dagli artisti L. Possanzlnl e JF. 
Parenti. 

Questa sera alle ore S avià luogo 
la d ioka rappresentazione col seguènte 
programma : 

1. La commedia in un atto ."-On 
sord e ona sorda , . 

2. " On vìagg de spós „. 
3. Gran divertimonto danzante. 
Darà termine .allo spettacolo il Vau­

deville in un atto " La atatoa del sur 
Incioda „. 

- '..•le.eiirHC it V r è v l g n i . L«'prp-
posizioni per il premio della cnnsoci'a-
zione nell'ippodromo di S. M. del Ro­
vere nel secondo giorno di corse '7 
novembre. I.s69 pùbblioate il 28 set­
tembre p. p. restano rel'tlficate come 
segue ; . 

I L Premio della Consociazione. — 
L. IjOO - i lds ts 2 su 3 — Haiidlcap 
— per puledri interi e puledre d'anni-
3 e 4, indigeni, attaccati a solo —' 
Sulky — Distanza m. 1609 (miglio 
inglese) — Peso K g 75 •— ai cavalli 
interi 3 Kg. di sopraoaricu — En­
tratura L. 20 — metà forfait — Al 
primo L. 700, al secondo L 500,' ai 
terzo L.' 300. ISntratur'e e forfàil al 
quarto. 

1 puledri ohe ancora,-non avranno 
corso, partiranno dal palo-'del miglio 
inglese. 

Quelli che hanno corso oltre l e . di­
stanze' fissate dall' Handlcaper rènde­
ranno iii. 80 ai sopradetti. 

0*>iorvilktiani uaLtiiaarotas^ctivì 

Stazione'di'Udine —R. Istituto Teoujoo 

ÒliòbrG 13 ore Gd oro 3 p ore Op.i glor.- i'4 

Bar, riti a 10' 
aUoQi UOiQ 
liv rlel mare 747.7 747 5 750.0 750 6 
Uintil- roliit. 8'J Q% TI 87-
Stato ci. cietfl coperto mi&^o misto m iste 
AcquAcuil. 01 
S(direzioue — — — AcquAcuil. 01 
S(direzioue Nli — — 
•^{vol. kiK>m *> 0 2 0 
Tetm, ceiiii^ 13.2 14 4 U.-1 12,0 
-, , i « { massinia 10 8 

TuiLporutura minima nU'apei to 0.2 
Minima esterna nulla notte 

11 Chirurgo Dentista . ame­
ricano dott. t i . ' B e t t i ù a i i n 
D. .D. S. ritornerà a Udine 
« A.lbergo d'Italia » il 20 cór­
rente Ottobre. 

P'aifittare; 
varie stanze a 'piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino, situato 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
leutinis. 

Pelle trattative rivolgersi all'ufficii) 
del nostra giornale. 

.MEMORIALE DEI PRIVATI 
3M£eTca,ti AX O l t t à , 

Listino dei prezzi fatti sul mercato 
dijUdinB il 14 ottohup IJigD: 

• LEGUMI Fft̂ liSCm 

al ICg.' L. —.10 - - . -
. —.40 - . — 
. - . .15 

—i20 ^M 
. _ . 2 0 . W - | 

Pomidoro 
Faginoli 
Peperoni 
Tegoline ' 

ORANAGLIB - .ji 
Frumento all'ettolitro L. 17'25 • ^ , - ' 

) vecchio » —.— .-^•--
Granoturco ) 

) nuovo r> 10.50 11.15 
Cinquantino , 10 50 —.— 
Sfgala nuova , —.— 10.60 
Giallpnci^io .' » 12.,—'—.^^ 
Lupini -, —.'—' ~,~ 
Sorgorosso » —. — —.— 

I . I . O Ì ' l ' I l ^ l » D B L L A n < » l t N t i 
'VENEZIA lì 

Read. Itaìiaiu fio/o god. 1 gonn. 1389' 
, „ B'/.god.iragl. 1889 

Azioni Biwca Naziosalo 
., Barn» Veneta ex.'dWIj.' 
, Bui» di Cttd. 'Viin.-'uolaÙ' 
n Boclctà l̂ en, Costr. nomìn 
n Cotoniftcio Venoz. fia^^q^.. 

Obbliff. Prestito di Tenesia a «remi 
a vista 

,'d» '. ,F » ,; , 
93;C3 f 92.83 
91,80 

Cambi 
Olanda . . . . 
Germania. . , 
Francia. . . . 
Belgio . . . . 
Londra . . . . 
STlz2era . . . 
VIenna'Triea. 
Bancon. amtr. 
Pezzi da20 fr. 

scon. 
av, 

Vi 
4 — 
i — 

da 

laoiSii 

aui/ i 

101.10 

9BÌ26 

ai8S/8 
9193/1 

-, Pi:.-J. 
. ...4''-4-* 

a tre mesi 
da 

8 e a h « a . 
Sano* Nazionale 6 —. 
Banco lU-Napoli 5 —.—- Intoreaal sa antici­

pazione Itotkdita 6 >/a 0 titoli garantiti dallo Stato 
sotto {orma di Conto Corr. tasso 6 p. —*/•-

ISorft'r. 
1 j|"nRENZE la 

- 0'̂ .— ! Rond. italiana 05 
MÌL.^NO 19 

Ilond. !t 03,10.—0'(.— i Rond. iuliana 03 071/2 
Az. mer. —.—.—'—.—, Caaib. Londra 25 231/J 
Cam.ton-as.'4.——.—|- „ Francia lOlOó — 
, Fra. 101.00/—'lOO.BO''Aa.Fenr. Mer. 60S 00.—-
, Bori. ia3,'J'.il/2—.—J „ Mobiliare 714--.— 

PAHIOI IJ . I ' VIENNA 12 
Kond. VI. 3»/,' 90 45.'-.̂ .l!MobilÌ8ns' ' .' 306 Ho'.—' 
Keml. 3»/, per. '8; 39.—'Ito'mbardo- • ' l'28 SS^l-
Hend. 4"/, lOB B6.—1| Aiislriacho 2 Ifi SO.— 
Ilend. italiana 04 l}.-^\ ^ajica 'N|>>, 9a3j.-:i.^ 
dami sa ^o?ii. se 9 4 / ^ .[««Eoli.rf'oCT' 9^$,-S'. 
CóiisoT. ingloao 07 31, .jCa'm.aùParigi 47 !12.— 
Obb.forr.ltal. 3101)0.—I „ SII Londra Un 56.--
Combio ilal. 1 O/O— '; Ron. Aiiatriaca 84 80.— 
Kondita turca 17 05.— ' Zecchiniiinper. .— 
•Ban.diFarigi"50G95.'-r:' i,'"„'i',„rt'r» '•" 
FeiT. tunialno 483 So.—, .BEOLINO-Ia 
Fréatitoegiz. 4 0 7 6 1 . - Mobiliaro 1G350.— 
rro.'Bpaga.eHt. 7487 —: Auetriaobo;- 1007Ó.— 
Bancaiconto 680DO.-|Lotnbardo - i ' . . i -

, ottom:. SiSHd.—' Eeiid.italiana, 0'3 7Ó.— 
Cred, fond. 13 " --.— i. , _ „ , „ . . 
Azioni Suez 2327,—.-= LONDRA 11; ••' 

lllnglcao •' •a'?»/16'- ' 
l| Italiano 02l7/8. 

DISPACCI l ' A R T l C O L A R I 

VIENNA'li''-. 
Rondila austriaca ''(carta) 83,̂ 0"" '^' 

li. id. (»rg.) 84,80 
Id. H. 'Yoro) 1.10,10 

LoBir» ll;')*;Niip,'»43''va', .; 
'"TiÌlLÀNO"ll ' " - ' • • 

Rendita .it^. 9d,r-- aora 95,01 .. 
Napoleoni d<or'oi2i).!0.-';' ,. '•' J ' 

' J P Ì R I ' Q I 14 •" "" .:•; ' 
GhiiiBura della aera Rai. 94,60 
Marchi 124.56 

Proprietà d.elja tipografia .M. BARDUSCO 
^ujATTi ALHSSAUDRO, fleren^e re^tions.-
. j . ^ 1 _ i — . , • • :.J- '•.'5—^\ 

Sìimiitiss. Sig. (,:aillei&ial, 
41 Farmacista » Milrno. 

Piave di Teca, 14 morjo 1884. 
ilo' ritardato a darle notizie doli» tnifi ma-

1 ittia por aver voluto assicurarmi dtìlla ècóin. ' 
pars» della stassa, eastìmlo^reasiitn ò^n'i-hlip-'-
n«rrn(( l i i da oltre quindici (giorni. 

Il volei Qlo,i;iaro i nmffici elTotti (lolle pil­
lole prof. Pnr^H e doU'Opiat^ balsamico 
tUucr lv , è lo stesso colati protendere' auy 
f̂ inuKore' lace al.sole e acquo al' mare. 

Baali il dire cb!> moiiiarito la proscritts 
cura, qualunque accanita liHe.nui-rtftgìa 
devo'scoDiparire, che, in-una paroln, (i,ono il 
riiDodió inlullibile d'o/yni ' inffizioop di m.il.'it-
ih Mffrc.te intf-rno, 

Ar,cfltti dunque le espressioni più sincere 
.della Olia ((ratitudioe auclie in rapporto .al­
l'tuappuntabìlìtà oeircse^uiro ógni comniis-
.fioQo, anzi a^^iuiigo L. 10.80 per altri due 
vasi Goaerin e- diu3 scatole tf*jf tu dhe-
vorrà spedirmi a mezzo -pacco póstalo. Co'i 
acnsi (lolla più perfetta stima ho l'onoro di 
dichiararmi della S. V. III. 

Obbligatiss. L. G. 
Scriver)- IViiiicp alla farmacia A. TENGA 

su f̂cessor^ ad.-̂ <> î̂ afJ'', coil- Laboratorio cbì 
mico, Via Spsdari, n. ID, Milano 

Oggetti Scols^tJGÌ 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

fiRESHABI 
COMPAGNIA INGLESE 

«Il AsMicurnBioitl n u l i u T i l a 
Società Anonima-Capitale Socialii,'L. :,600,000 

Versato L. 548,800 
ì 

Attività al 30 Giugno 1383 L. 102,840,23-2.50 

Sede (Iella Compagnia — LG^DRA 
St MiM cd's lìoas^ 

-I 
i''":'ftccursafe d' Halla . Ì J 4 ' I K 8 N Z B —' 
••' '• *''1VÌB dV-Puotì, 4 I 
7 ' . ' v - , '4—1-Ì44- .' • > 
> Aliente'--(ìeiÀrala pof fctimpiirtimento di 

bVenaiiiii, (JOS'FJkliTINa RlSVIift - Vantiii» 
Saliiz'ada S. Móisè UK. ' ;• ;"$ 

' " ' • ' - •> r-r'k 

Interessi famlgìì̂ ai 
1! soKoserillo .li pregio d'avvertili;..t*4u-

morosa sua Cliintela di aver seinpre, (arsito 
il proprio MAGAZZINO di |, ..,,'< 

mmm DA GÙÌÌM 
^er.più;. ̂ nom t̂i ultimi mode11i| con,p.riifina 
'a f̂lcinle. ^"'i»rc««l convcnieiiUi' '— 
'Aghi e peiti di cambici'. 

""" Ass'iir'liménlo '' ' j , . 5*ii'| 

Lampade a petrolio 
METEORA - HMPO - PATENTE a e t | R K 

— Lucignoli e tubi. 

ne;<o8tto 

Concimi artiflojial|.«| 
della prima e premiata fabbrick G.^^^DI 

" '" """"" _ \ Bn C. di Venezia. 
Deposito 

Materiali da fabbHcalf.'rl 

Ordinazioni direttamente a \ .^vS* 

Giuseppe Saldf|f,.̂ ,f 
Udine-Piazza Sei ììùiic^ 

-r-

mmìàmnmir 

D E L L E f '•.'-' -.j 

(;ÀR»l)lTiiG0 
• ..";jp, d'iilti^e (fiialltàk--'''. 

CARTIERA MEMÈI 

\\-'(j'ijiì. ì i'r. 
vBftozio »• OTTICA:, 

MEMI DE L è W i 
VIA MURCATOVKCCljlO i ' "'"' 

li '.f-J... ' OUbiftE.?' 1 'M, 
Completo assol̂ CTinento di occtftali, stri ngì 

nasi, oggetti ottici ed inerenji all'ottica 
d'ogni spedii. I)(!|)osito di torra^melff jBiii-
licjlfi,« acTii^'medico dello pili recWti'-ìio-

•Jtrtizloni ì'JBBiiihine elottriclie,. spilo di più 
sistemi; campanelli elettrici, fasti,.filo e 
tutto l'occo.-rento per sonerie clotjricm.'ilfsn-
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RAPPRESENTANJT'E 

di Adolfo de Torres yÌHerm." 
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primaria Casa d'e.spoHazione 
di gawBtitL,.Q..gfifliiinL'5Jini. di 
Spag.nft ... ì 
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